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Si pregano i signori Soci che. 


il gi trovano in arretrato, a spée- 
i direivelativi importi colla mis» 


ima sollceitudine. n 


L’ Amministrazione 
del « GIORNALE DI UDINE » 
e ee e eee 
UDINE, 28 LUGLIO 


Ul Constitutionne? fa il sermone ai signori che 
stanno occupandosi del Senatus +Consulto, ed è spe- 
cialmente sulla seconda parte del messaggio impe. 
#4 riale ch'esso richiama la loro attenzione. Le rifor- 
NI me contenute in questa seconda parle sbno; senme 
si sa, il divitto del Corpo Legislativo ili fare il suo 
regolamento intreno, la semplilivazione del modo di 
prescatare interpellanze € di esamin re emenda- 
menti, e l'estensione dell’ esercizio del diritto d' in- 
terpellanza. A_ questo‘ praposito il Constitutionnel 
serive queste parole: « Su queste. ultime riforme, 
al certo le più consìderevoli del messaggio, non ab- 
$ biamo ancora che una indicazione affatto soramaria 
i ed ciastica. Quale sarà lo sviluppo che intenlano 
dare a questo sommario 1 nuovn ministero e il 
J Senato? Ecco la grave questione che rimane a scio- 
N gliere. Dalla sua soluzione più 0 uieno saggia di» 
2 pende la riuscita della: avalnzione poli proget» 
1 \atn dall’imperatore e | esito felice 0 funesto della 
erisi in cui l'impero e la Francia sono oggi In- 
volti. » E il foglio dei costituzionali-liberali termina 
# dicluarando che, ‘se a -Lali proposte di riforma non 
si darà lo sviluppo pienamente liberale richiesto 
J dalla Francia, creerassi la più funesta i ione € 
molta parte degli oppositori dinastici passerà nel 
campo degli irreconeiliabili. 

Sembra che il ministero viennese voglia spiegare 
4 dell'energia a fronte del’ orribile misfatto delle re: 

verendissime è piissime monache di Cracovia, giac 
chè il telegrafo recò le cattura per ordine el tri. 
hunale criminale di tre carmelitàne, IL giornale di 
quelia citò. KFaj, annunzia del pari una petizione 
nella quale quella popolazione chiede 1 allontina» 
mento delle sanre donne e dei cari gesuiti. I gior- 
nali liberali dell’ impero mentre' approvano. la peti- 
zione, esprimono il desiderio che da tutte le pro- 
vincic della monarchia austro - ungarica si dirigano 






















APPENDICE 


La monaca di Cracovi 





V particolari che ci giungono intorno all’iniquo 
fatto della carmelitana di Cracovia che fu trovata 
chiusa da 21 anni in una orrida tana di quel con. 
vento, sono fali da far aumentare, se fosse possi= 
bile, lo sdegno ed il ribrezzo da noi provato al 
ricevimento della relativa notizia telegralica. Come 
sappiamo, le autorità informate da nno scritto ano- 
nimo inviarono un'apposita commissione al convento, 
che è posto nel sobborgo di Werola, che per nna 
strana ironia nel rostro idioma equivarrebbe ad 








aUegro. 

Lasciamo la parola al Fugblatt. 

« Up’agitazione senza esempio si verica presen» 
temente in Cracovia. Una denuncia anonima (il ca- 
taltere è di femmina) partecipò al tribunale provin- 
ciale, che nel convento delle Carmelitano scalze già 
da ventuno anno è tenata prigione nn manici. La 
séritta indicava nome e cognome delli infelice, e 
lanti particolari. che una inquisizioni parve neces= 
sario, La inquisizione ebbe luogo e! essa confermò 
io modo orribile tutte le indicazioni della denunzia 
anonima. 

“« Il giudice istrattoro dott. Gebbardt. col costi- 
tuto procuratore di stato Kendzierski si recarono 
anzitutto dal vescovo Galecki pregandole, qual le- 
gato pontificio, di accordar doro il permesso di en- 
trare nel convento. Non si comprende il vero mo- 
tivo per cui si fece questo passo, mi è probabile 
che sì avrà voluto evitare qualche conflitto. IL vee 
scova non intendeva da principio di accontare il 
chiesto permesso, sostenendo non polersi dare alcun 
peso ad anunime denunzie. Cangiò peraltro ben 
tosto d’avviso, dicendo di ion’ voler lasciare sul 
convento neppur l'ombra di sospettò; per cui annuiva 
alla perquisizione. Da parte ecclesiastica’ incaricava 
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i giorni, eccettuati i festivi — Costa per ta ante anicci 
un trimestre il. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia c del Regno ; 
i te spose postali — I pagamenti sì 1 























ano solu’ 





pel tramite delle diete delle petizioni al consiglio 
dell'impero, affinchè dl raedesinto si proponga © 
voti la abolizione del Concordato e dei conventi, e 
l'incameramento dei beni ecclesiastici. Si preveni- 
rebhiero con un tale atto,al quale vorrà certo aderire 
il ministero cosidetto borghese e liborale, i famosi 
prevedibili conchiusi del concilio ecumenico. 


Si dà come un fatto l'invio negli ultimi giorni. 


dello scorso giugno, di ua dispaccio del signor di 


Beust, all'ambasciadore austriaco a Roma, conte di 


Trantmanisdorf, In questo documento diplomatico il 
Gabinetto: ddi - Vienna schiva ogni diretta allusione al 
como, ma la però travedere in modo abba. 
a chiaro che, in conseguenza del contegaa estile 

ce del parti 
cd a motivo dell opposizione 
Den puco patriottica dei vescovi alla costituzione, 
tria si tiene obbligata a riservare tutta la sua 
1 d'azione per.i provvedimenti domandati d ri 



























dalle decisioni del conci- 
Jia, Si dice poi ele in guiesto s'esso sense abbia il 
Qulinelto, sustraco risp ad una domandi, che 
in proposito delle sus intcazioni gli mosse quello 
delle Tuikries, i Ja ‘parte sua non avrebbe 
abcora. pi ione, cui farebbe dipene 
dere anch“ esso dal corso degli avvenimenti. 

Il Neue freie: Lloyd di Pest censura quanto . i 
scritto nel libro rosso, austrizco circi alla politica 
dei vonte Buust ve fa Germania, «In qual 100- 
eo, scrive.il-giorrialo ‘ungherese, può la pace gene- 
vale essere: compromessa per i consolidamento de- 
gli affari tedeschi? Vorremmo noi, o vorranno 
francesi, turbarla per questo motivo? Nun purebbe 
egli che le reminiscenze di um fort: posizione del- 
l’Austrii in Germania nori sieno per anco svanile ?° 
È certo che fintantochè viisono in Gerniania delle 
questioni ‘aperte per Austria, non si potrà fare è’ 
meno della ‘alleanza francese; ma è anche certo 
che, stindo così le cose, è allatto inutile  discorre» 
re, come fa il signor. du Beust, di una politica, real- 
mente pacifica ». 

Oggi le notizie. di Spagna sono un po” più 
tranquillanti; ma non possiamo nasconderci che l’et- 
limismo. delle medesime, è ‘un pu troppo esagerato 
per non mettere in diflidenza sulla loro perfetta 
attendibilità. Stando alle stesse, la più importante 
banda carlist: sarebbe ora ridotta a una cinquantina 
di vommi, è il movimento si potrebbe dire’ completa- 
mente fallitò; Noi non chiediamo niente di meglio 
che di vedere confermate queste notizie, ma il mo- 
vimento carlista.era preparato, m proporzioni troppo 
importanti per poter credere che se n° abbia avuto 


Lio desi 


































il canonico Spital, e la :commis-ione composta dei 
precitati giuridici, ai quali si aggiunse un ascoltante 
o due cittadini in qualità di assessori, penetrava nel 
convento. 

« Da principio la portinaia si m 
dare accesso alla commissione; ma il canonico Spital 
la indusse a_ miglior consiglio. Presso la port 











istruttore dotto G-bhardt si fece in allora innanzi e 
disse: « Domando di vedere all'istante fa inonaca 
« Barbara Ubryk, e di essere condotto subito nella 
« sua cella; + — Queste : parole fecero l'elletto di 
una folgore. ‘Là portinaia ‘incominciò a tremare da 
capo a piedi, mentre l’altra monaca volea internarsi 
celeremente nel “convenio, ma venne ammonita a 
non allontanarsi, e la commissione fu quindi con- 
dota per una scalella in un lungo e tenebroso 
corridoio alla cui estremità trovavasi la cella della 
Barbura Ubryh (secondo un'altra versione la infelice 
si-chiamerebbe Rubryk). 

« Una doppia porta di legno chiudeva questo 
spazio dal lato del .corridoio. Nella porta eravi un 
faro a guisa ei sportello pel quale  poteasi intro» 
durre cibo ed acqua nell'interno delli cella. A goan 
stento si apersero le arraginite serrature. — Ma 
quale miseranlo ed orrido spettacolo fn quello pre- 
sentatosi allo sguardo della commissione! Qual senso 
di pietà, e direm pure d'ira e di sdegno s'impos 
sessò di tutti i presenti a quella straziante vista | 

« La fioca luce ché penetrava -mello strettissimo 
spazio ‘di una fessura: della finestra quasi tutta ma- 
rata fece distinguere in un cantuccio su di un fascio 
di fracida poglia: un. essere femminile affatto nudo, 
e llmento dimagrato da assomigliare al un sche- 
letra; te sue unghie sembravano artizli, la capi. 
gliatora arraliala e condensata in orrida plicu polo 
mica! Un ributtante' fetore  scaturiva dalla combe di 
quella vivente, ed osm specie di insetti e di sudi. 
ciume ricoprivano il corpo quell’essere infelice. 
la cella non eravi suppellettite ; nè letto, nè 
tavolino, nè seggiolo, e nemmeno traccia di una stufa 
per riscaldare quella tana nei rigidi giorni invernali; 
per cui ‘riesce incomprensibile : come una persona 
abbia potuto passare e sopravvivere si. miseramente 























o ultramontano a riguardo: 


i, in quanto questi ultimi potessero, 


n 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provin 


È n e “| tin 3 
ato it. lîre 39, per un semestre it. lire 46, { dini (ox-Carctti) Via 
per gli altri Stati { un numero arretrato: cent. 
Il’Uflicio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


| s Era corsa voce a Parigi che, per. mofivi: politici,.. La palle ssrioice . 
‘ Piimperatrico Eugenia : potesse -riaunciare ‘al. suo «qrdinata ‘adongue SÌ Provvede 
viaggio in Oviente. Fa una voce, i i ; Pow fo ad essel 









ava restia a | 
+ stato fatto a bella, posta quel cesso. per -destinario. a 
perpetuo carcere delle infelice monaca) : 


i un'altra monaca densamente velata. I giudice , 


TT 
Dar è n Lele SI PT dl euizo  Lipronh, 
così presto e così completamente ragione. Le 1 dé «mala, volon di inol'iben ico, 
die dal de erno dimostrano la. grayi ‘dovere ‘social; “Allora” bip 
pericolo, dal quale anguriamo che fa Spîg "lla sozielà da nba molestia insophé 

E pro o i Mia 30, |: 1a 8001 i 

uscire felicemento com? è uscita dagli alti ! te Ani molestia insoh DOrIRO 


1 Uranoo oltenere, se. è vero ciò che riferi 


« durante il suo soggiurzo a Corfù, al 


tatto di giùstizi 
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4 olanete 
so.II, piano —-Unni N 0,80) "= ione ve È, 
Fare Uan e 


per inga = NOD si Loto 
esiste uni Contbatto sperialt)?. 


ob ott UN s 
Manzoni presso il Teatro soci 

20 — Le inserzioni nella. quarta pa 
î itti. Per gli annunci gi 


st 




















non affrancate, nè sì res 























si.è trovata finora. 1a dro, 






























cotifermata. T3 imperstricé ma 
* programma di quel suo’ viaggio, 
In:Egitto per-as 
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e 
istere; il 47 embe p. v alla‘so: 
Jenne maugurazione dell’aprimento' del:canale di Suez, 
farà, una visita alla corte del Syjtano, dove le i 
recchiauo feste di un lusso edi uno splendore ve 
ràmente oriòniali. ‘La dimora dell’imperatricé a” 
Costantinopoli ‘cdincidlerà coll’arrivo' del vicerè d' E- 
gilto, che vi sixretherà a spargere:le »sue .. munifi 
cenze, le quali però non. sappiamo ch 


FUZIONO pe 

sabilità: di «sè si 

di polizia citt 
dinbraî 





p om 
tester i; 
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di ‘Putroburgo, che cioè il Khedive ab 













Grecia una somma’ «di 60 mila lire de 
sere distribuita agli; infelici. candiotti, e.ch 
pprimere. it nome; del «Sullane 
! 


a' ditti “ci, faccia “Copcordem pondefe;' ché Di 
Pistftazioni benetiche pros” 











* POVERI» IMPOTENTI. MENDICANTI: ..: 





Poyeri ce ne:sony stali sempre, ce;ne,.sono ‘ 
ne sarapno. Quand’ anche giangessimo ad; estinguer: 
la povertà economica ;e. sociale, noi incontreremmo, 
la povertà ' intellettuale e morale. €° è ‘insomma, 
sempre qualcosa ‘da. fare a vantaggio..del, prossime, 
per parte di coloro, che sortirono. i'maggioni;-doni: 
di natura; 0 di fortuna. Temperarè la, porertà è un, 
iù : Sapienza social 


















retti dre 
viare, questa ‘pi 


rale diréita;! 
























Tocai queta 
Quelli però che sono soltanto - poveri abbiamo do. 
vere. di ajutarli a mettersi in grado di provvedere 
a sè medesimi, e null’ altro. Se alla: povertà si ag-. 
giunge |’ impotenza, il nostro dovere sociale cresce, 
Nell’impotente non dobbiamo. guardare altro che il | 
disgraziato, e conte tale dobbiamo sollevarlo.ilal, peso i 
della. sua miseria. Ma allorquando il povero. .0.l’im:, 
potente. passa nella classe del mendicante, ficemto un. | 
mestiere che dà nojr alla società, se Cc”. pote 
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| vole, 
si le, 
iso alp! 
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î la ai 4 
ventuno rigidi rni in quella specìe di 
La cella stessi coalina ed è posta anzi ‘sul 

principale detle lattine. ed uo’ aperto drifizio c6mu: 
nica con esso, ciò ch rende vieppiù insopportabile’ 
il nauseante fetore. Sembrerebbe  adunque +-che sia. 





i deri Ra 
igione e furie, 
da DI 








non donn “nio 

*@ Uba simile 'apostrofe si ‘el 
del:convento; un*vacchi 
anni, . di: iome. Pantkie' 




















« Abbiamo descritta’ la cella ‘ed or: 
aggiungere, che in essa vi si rinvenne im vaso con 
acqua ed una scolella piena di una specie. di 
buttanto poltiglia composta i patale e «latte, 
rivolgiamo Jo sguardo alla infelice..medesimi, 
< Allorchè alcuni membri della commissione (i 
tuiti pofeano capire in quello spazio che ‘noî mr 
ava che 8 ‘piedi în lunghezzi e 3 piediin *iar- 





s ‘Febo ita impetaosà: eSehiadlo 
vereado.Pontkiewiczc a: wile .bagiardu) #mimonéit È 
dirla, suargoscienza; coni‘. 




























fratlarito!:ià 








ghezza) chbero posto piede nella: cella, a quetla .in- $ ; paro ia 
s vista )° infelice monaca tentò di. alzarsi ed | ernia aflame di Faggone:seska 
SEO ‘+ | gridare: « Suivatemi, no). mi.ricondug O 





















sepolero!» — Ed ‘allorchè: le” fa‘chiesto it mo- ‘ 
tivo-pel'«quale“trà' stala ‘rinchiusa; rispose: ‘ « Ho 
infranto il voto di castità, ma anche: queste ‘mmona- 
.ed'io soltanto ho‘ dovuto: 

: fa di2. RA i #vide al 
confessore, fu presa da ua.assallo furioso, e volea 
saltargli contro, gridandogli Mostro» > ma 

irattentità, gli profluvio. di 


emise na gri.lo straziante. Di 
a mo’ dì preghiera, itisse: + Per cari 
« po’ di'carne, un pu’ di caffè, è vi 
«tutto,» — Tutti si comossero fino  allè fagrime: 
Ii giudice istruttore dispose che le fosse tosto por- 
tato del brodo. e una camcia; dimodochè appena 
in quell''islante l’ infelice poté coprire dopo 21 
anni con una camicia netta il suo corpo, pie» di 
utanti croste, di sudic ume; e di ogni sorta di { 
inseli. Nel fiattempo venne chiamato anch» il ve- 
scovo Gatecki, ed ebbe luogo una significanti 
scena. i N 
«IH sescovo  pianse, alla vista di quella in- | 
felice e dello stato straziante in cui si trovava, € | 
radunando tosto tutte le monache nel corridoio, * 
disse, loro: « Cosa avete mai fatto 2a — « Questa 










































1 die ‘di; 





commissione é 
tamente al'imedito giad 
è la monaca pazza a, rispose lu badessa, + che strao- ae delii.manicomio } 
ia sempre i suoi abiti, e che per ordino del: rac. s 
dicò abbismo dovato chiodere in questo Juogo, 1 
finchè non faccia male a nessuno, = — Richi 
sul conto dei medico, si chbe 1 

sti era. morto 20 anni fa! 
simile ributtanto canile, gridò..il ve: 
le monache, anche ta persona più assennata riva 
può a meno di perdere la ragione. Avete dimonti. 
cato i precetti. dell'amore .verso*i proprii si 
Siflatto aziom conducono alla perdizione e. ni 


®» 
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piuttosto ‘che 1’ altro, ed anzi diciamo, che per parte 
nostra non .asseconderemo ‘mai i dosiderii dli. coloro 
che vorrebbero farci martello che .percolesse ora 


- Puno ora l'altro dei cittadini, dando dei colpi. 


All’impazzata pur di ferire personalmente: qualche- |. do. 08 
‘ paese, dietro l'avviso di concittadini egregj propo» 


‘’ duno, Questa non è l'indole nostra; e-quelti: qualun- 
‘’ que che avessero in corpo più fiele che non carità 
-* cittadina e dignità non ci farebbero mutare il nostro 

‘ stile. Noi abbiamo veduto all’ opera i coraggiosi 





proprio coraggio e sì mettono sotto le alî di coloro 
cui- essì “accusano. di.non.averno abbastanza. A noi 
* basti Ira 7 reil'Vatò a ‘tutti * e quegli 
CO PRELIO ON REESE : 
à cui tocca, - Vasciamo , adunque da 
». partergl*individui, 
ducazione fiacca fa tutti 
nell’ 1g i 










pigli, 


patito, nella debolezza © 
ella povertà @ animo, che 


















© fortemiedto'accuslamo tutta la 
i che si’ dica che ‘non sap- 
‘adoperare parole forti è. qualî sì 





ine, d'Udinè. meno che d'altro 
iamo, Udine tutta dinanzi a sè 





li che. pîîrono per le vie 





ssono ancora trovare, vera 0 falsa che 





volte. delle buone idee 
ino, ‘0 crediamo, senza 
noi le nostre; ma edu». 

mo nol. tutti ito al'réggimento. stra. 
quella solitacia ‘megitazione che non diventa 
ra, perchè non diventa pubblica. disqussione, 
nulla. * 
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OGDA RE 

alli "io idee sì 
(RT | 
un concetto pratico da chi deve eseguirle. Che ci 
qubithe' logo dove le idee ‘opportune si. discu- 
ho So -sì “Riccia ‘nell’ Accilemia o nei Circoli 
i bio radui finchè penetrino” 
“Comnilé; nel Municipio e tor- 









nè ifcettazione nè offesa di 
,Afî pubblico, da coloro 






di 













ti 


i piloti chiamare |’ attenzione” 
del'ipibbfivo’dpra ‘ini sbggetto, il quale: pur troppo 
è eridenteragli-occhi.-di.-tutti did 

C'imbattiamo tutti i giorni in tutti. i 





luoghi in 


soi 





essere (educati ‘al lavoro -0. 


‘ nell’ offendere, i quali. poi non sagno, «difendere. il: 


dove “la causa dei mali è nell’e-- 


ofa'a tatti i cittadini di 


ro, impotenza, quei tanti. 






“possono dopo ‘farlo ‘accellare come - 


cialde noto Tra Guelti' cene 
RR O PITT OUT E 11 Gi, Ning Id a i te 
sono, di vecchi, ipo riti e di robusti, di realmente 





simulano imalattie,; di quelli che 
che sfacciatamente 
à ttonaggio; che ri-* 
ché vi ‘chigdono un soldo per 
na'.tozzo Jk Pat ntre, vi -ammorbano .col puzzo” 
degli;spiriti tracannati, v' insolentano' se. non date 
loro: dntirò; Bambini ‘ché si’ procreato!"e'si edacano 
per questo, pestiere, gente. i somma d’ dgoi ‘fatta: 



















dévono;uri provvedimento per. 


se quanto. vergognoso ‘al-: 
; se svogliono :frovarlo, noi 






















adiolii chie .l’aîhore  schielto 
atria: ppalésa, è che si;riconosce il grado, 
di. progresso. .civile: cui..un paese: è pervenuto 0. cui 
6510 fia: tolte siffatto ‘occasioni,’ 







pito' politiché ‘quanto ammi- 


o;posta. principalissimo, In essa difatti 


SI 
ia. a rimarcare, ;0:l’ apatia di’ ciltadini inconsci‘ 


pri doveri «e diritti, ovvero lo 





‘‘nell’uno .e; nell’ altro 
opportuna, :-neoessaria la 
«oneiti: e.intelligenti e zelanti 
‘agli‘Eleilori fossero «guida ‘e con 
‘adi’ priiti giorni della nostra indi- 
pendenza si istitu 





dello spirito di parte, e'la.in-. 
"che teridono a gabbare 


ivano anche tra noi Circoli politici, | 















’ precipuo scopo degli stessi si proclamò essera le ele- 


‘zioni, Se non che, mepire a Padova, a - Verona: ed 
altrove nel Veneto questi tultora sussistotio e seguo» 
ho il proprio programma, quì caddero quasi appena 
istituiti. E quando noi, în gravi: circostanze del 


nemmo che sì riconvocasse una Unione. liberale udi- 
nese parve codesta proposta estemporanea e di riu. 
scita troppo diflicile; tanto su' rioî gravitava l’indif- 
ferenza di tulle cose. |... 

"” Della quale’ condizione nostra, per nom ripetere 
e scambiarci querimonie inutili, non vogliamo una 


«volta di più-le cagioni esaminare e deplorare. No- 
- biamo sollaito che,. mancando anche quest'anno una 
Unione di ‘cittadini che di proposito si occupasse | 


delle elezioni, poco mancò che il giorno dell’andare 
all urtia sorgiurgesse quasi insvvertito. Il che sarebbe 
‘stato per Udine nonlieve disdoro, mentre da un mese 
in altre città ferve Ja quistione elettorale, almeno 
secondo i resoconti che ne danno i diari. Dunque 
‘a niuno sarà sfoggita la convenienza della convo- 


|. cazione degli Elettori del Comunedì Udine, come la 


convenienza’ dei modi usati per procurare il meglio 


È delle nostre elezioni amministrative di cuisi ebbe quale 


risultato }a lista dei candidati già da noi pubblicata. 

Però (come in simili casi accade sempre) non 
tutti s’appagarono a quella lista; se ne compilarono 
altre, e forse altre ancora se ne stanno apparec- 
chiando. Siamo: dunque alla vigilia delle elezioni, e 
nulla. potemmo offerire ai Lettori di definitivo; nulla 
fotemmo sostenere: che, riconosciuto dsi più come 
ragionevole ed opportuno; abbia la ‘probabilità mas- 
sima della riuscita. ” 


' . Ecco dunque riconesciuta un’altra volta la neces- 


sità di un Circolo od Unione liberale, che, rispet- 


‘tata dai ‘concittadini, in tutte le occasioni di questa 


specie abbia vna parola improntata di civile corag- 


«gio, ed eserciti su loro. una, influenza benefica. 


E Milano, proprio a questi giorni, di simile isti- 
tiaziorie (uù determinata’ da’ fugace - entusiasmo, 
bensì dall’ apprezzamento di un reale bisogno, e da 
civile prudenza).ci offre imitabile esempio. A questi 
giorni in Milano si è costituita una Associazione po- 
litica costituzionale, e ‘ha già ‘ottenuto -oltre 200 , 
adesioni tra i cittadini più illustri, avente lo scopo 
di ‘raccogliere le forze del partito liberale e di co- 
stituire- pel medesimo un centro d’azione e di in- 


È GIORNALE DI UDINE 








Ragione, per cui vi scrivevo l'altro di che conve- 
niva stàr in sull’avviso e non accogliere. senza be- 
neficio d'inventario le tante fanfaluche che în que- 
sti giorni sì vanno-spacciando dai corrispondenti. 


— Scrivono alla Gazzetta Piemontese: 

La nomina del'La Tour d'Auvergne ba avuto 
per efletto, fra le allre cose, di rassodare la posi- 
mone che s'era fatta sempre più precaria del Ma. 
laret, Questi che mostravas: da qualche tempo, ed 
anche dopo la mancata destinazione del Fleury, 
convinto della prossima sua traslocazione, dice in- 
vece che ogni probabilità di tal natura é ora scom- 
parso. Tra iui ed il La Tonr d’ Auergne, esiste, 
oltre Pantica amicizia personale, una piena concor- 
danza di vedute în gere che è l’ elemento priaci- 
pole. della missione del Malaret a Firenze. la que- 
stione romana — è dunque ovio che egli’ rimanga 
ora al suo posto. 





ESTERO 


Austria. A Praga è venuto alla luce un nuo 
vo giornale politico în lingua francese col titolo di 
Correspondance slave, il cui programma si può rias 
sumere nelle due parole che gli servono d’ epigrafe: 
Libertà è Nazionalità. È : 
— Organo del panslavismo, sarà accolto con favore 
dalla Boemia di cuì propugna l'autonomia. 

_Irancia. Si attribuiscono queste parole al- 
l’imperatore: Col mio messaggio al Corpo Legislativo 
ho coronato il nostro edifizio politico. Il nuovo se- 
natus-consillto sarà 1 ullima parola delle concessioni: 
liberali. che posso faré ». Noi ci limitiamo a ram- 
mentare, aggiunge il Journal de Paris, che gia si 
era attribuito un simile linguaggio all'imperatore 
dopo'la lettera del 49 gennaio. 


Prussia. La Gazzetta della Borsa di Brema 
annuncia che col primo gennaio 1870 il regno di 
Prussià non avrà più un ministero degli affari este- 
ri. Tale carica verrà disimpegoata esclusivamente 
dal mipistro degli affari esteri della Confederazione 
del Nord; che sarà lo stesso Bismark, il quale, pur 
rimanendo cancelliere federale, verrà investito del 
nuovo officio. Così ‘si ‘chiarisce il vero significato del 


nistero prussiano, e cadono molli dei commenti fatti 
per tale avvenimento. ° 


. — La Gazzetta della Germania del Nord smen- 
tisce nei termini i più formali l'asserzione della 
| Rivista dei due Mondi che il signor di Bismark si 
sarebbe .ritirato a Varzio perchè non sarebbe riu- 


fluenza affine di promuovare il. più retto indirizzo |' scito sd ottenere la. dimissione di qualcuno fra i 


civile e' politico del paese. Questa associazione si 


‘ costituirà, no” tempi delle elezioni politiche ed am © 
p ponte 


mipistrative; in Circolo elettorale, e negli altri tempi. 
dell’anno: si adoprerà ‘ seriamente ‘ déll’ educazione 
popolare pubblicando libri, opuscoli e ‘giornali .con - 


«siffatto proposito. 


Nè si opponga che Udine non è Milano; poichè, 
serbate le proporzioni diverse ‘di ricchezza e d’ in- 
telligenza, qualcosa non è impossibile a farsi anche 
tra noi, Anzi qualcosa si fece, e fare si vuole;"solo 
manca la convergenza di tutte le forze, ‘1° unione 
degli animi, la concordia degli intendimentî. ‘ 

Il tempo. passa, .@ guai per.il.nostro. paeae,. se.a. 


‘nulla; o quasi a nulla avranno servito le nostre e 
‘ lé altrui esperienze.  Perdurando nell’ apatia e nella 


disunione di classi, di scopi, di desiderii, di volon- 


" tè, favola sarà detta, il vantato progresso della Na- 


‘zione, ogni giorno contro protestandovi i fatti. 
Ci pensino sovratutto coloro, cui la pubblica fi- 


‘ ducia od il caso ha collocato me’ più delicati ufficj 


dell’ amministrazione del paese. Eglino hanno, ap- 
‘punto perciò; maggiori doveri verso il paese. E se. 
‘come .lo' vediamo noi, eglino s'accorgeranno di que- 
sto massimo bisogno di esso (e maggiore, non vha 
dubbio, d’ ogni interesse materiale), non ritardino 
a cercare i modi per. provvedervi. 1 partiti estremi 
non avranno per fermo la forza di distoglierci da 
siffatto imprendimento; per contrario esso si cat- 
tiverà le comuni simpatie, trattandosi più dell’ edu- 
cazione del nostro Popolo, che degli egoistici conati 





ministri. ‘- . 
— La Gazz. ‘Crociata di Berlino constata con 
vivo rincrescimento che la gioventù ' di Francoforte 
«sil Meno, tenta tutte le vie per sottrarsi al servizio 
militare prussiano. z 
‘Anche nell’ Annover 
versamiente. 


le cose non procedono di- 


Naghilterra. La causa dell emancipazione 
civile della donna ha fatto un gran passo in Inghil- 
terra. S 

La Camera dei Comuni addottò colla maggio- 
ranza di 434 voti il bill relativo al diritto di pro- 
prietà delle donne maritate. 


Spagna. A Madrid corre voce chè i partigia- 
ni dell'ex regina Isabella abbiano l’idea di tentare 
qualche colpo, quando le forze del governo fossero 
distratte dai moti carlisti. Dicesi anzi che a tal’uopo 
sì sieno fatte pratiche presso il generale Lersundi 
onde indurlo a mettersi alla testa della cospirazione 
isabellista. Però si soggiunge che il generale Ler- 
suudi, quantuoque moderatissimo, abbia declinato 
} offerta, non approvando le tendenze reazionarie 


dei capi di quel partito, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





v 
” 


TT: 

L'onorevole sig. Sindaco indirizzava 
Ja seguente lettera al Colonnello cav. Boni, di cui 
pubblichiamo la risposta, unendoci anche noi ai 
sentimenti espressi dal conte Gropplero: a nome 


è una parte politica, la. guale aspiri a. raffermare | dgella città, 


suo «dominio. . 
ae È C. Giussani. 





- ITALIA 


NFirenza. Scrivono all Adige: 

Le. condizioni del’ tesoro ‘sono divenute ora- 
mai così stringenti’ che è . giuocoforza ricorrere - a 
soluzioni straordibarle. Una nuova emissione sarà 
fatta ‘probabilmente delle obbligazioni dell'asse ec- 
clesiastico, ma non è' risoluta ancora decisamente 
percliè il ministro vuole onzituito assicurarne pie- 
namente il successo. La ‘sottoscrizione sarà pubblica 
@ a'in tasso ragionevole, proporzionato ai prezzi 
correnti sulle Borse; ma ‘per lo Stato sarà assicu- 
rato’ anticipatamente -il successo con un contratto a 
forfait con alcune case bancarie, le ‘quali assumono 
Y affare a loro rischio e pericolo per una modesta 
provtigioné. Ru 

Quiesto è il disegno, e le pratiche relative sono 
prossime ‘a compimerito, ‘ma non - ancora ultimate. 


| 


MUNICIPIO DI UDINE 


li 26 luglio 41869. 


AIPIU, sig. cavaliere Boni, Colonnello Comandante il 
4° Reggimento Granatieri di Sardegna, in Udine. 


Pervenuto a conoscenza di questa Giunta Muni- 
cipale che il valoroso Reggimento Granatieri affidato 
al saggio comando della S. V. II. sia per lasciare 
questa città, non può a meno di indirizzarle, col 


mio mezzo,i sensi della propria dispiacenza, e quale 


N. 7069 


interprete, quelli ancora dell’intero paese. 


La rara cortesia d'animo che distingue la S. V. 
11, la squisita gentilezza costantemente addimostrata 
nelia trattazione di alfari di comune “interesse, la 
assennatezza, il decoro e l'onestà dei valorosi Ulfi- 
ciali, Sott'ufticiati e Soldati, ne sono i principali 
motivi ed atti a far sì che da questa popolazione e 
da noi in ispecialità se ne debba mai sempre ri- 
sentire dolce e grata memoria dell'avvenuto sog- 
giorno. 

Accetti, Ill, sig. cavaliere, la presente quale vera 
espressione dell'animo; ed aggradisca, coll’attestato 


_—______ _——_66SITISIII 


creduto momentaneo ritiro deì Bismarck dal Mi-_ 

















































dolla mia riconoscenza, la, dichiarazione dell'alta 
stima con cui ho l'onore di rassegnarmele, — 


Sindaco o 
G, Gnoprueno, n 
us 
N GURICATA GRANATIERI DI SARDEGNA * n 
li 28 luglio 4860, “ 
Al sig. Sindaco del Municipio di Udine al 
Mentre ringrazio, V. S. «delle gentili. espressioni | è 
che trovo nellemarginato di Lei foglio a sore de gurr 
miei: dipendenti, e che mi sono argomento che du. Li 
rante la nostra guarnigione in Udine il personala sl 
del mio Reggimento non ha dato motivi di lagnanza da 
in ‘paese, non posso: a meno di ringraziarla altresi A 
per conto mio di quanto nella lettera medesima da 
V. S. dice al mio indirizzo, e che îo ben volentieri L 
ritorno a Lei, il quale trovandosi a capo di codesto : 
Municipio mi ha in tante svariate circostanze coi [l i 
cortesemente ed efficacemente secondato. 4 î 
. Creda frattanto V. S. che non meno io che tuiti | (i 
i miei dipendenti conserveremo memoria grata ed È î 
indelebile di questa Udine, dove incortrammo una sa 
così cordiale accoglienza, e dove fummo i primi Bj; 
dell’Esotcito Italiano a prendere stanza. ba 
‘+. Il Colonnello ‘Comandante ta 
. Boni È 

Elezioni amministrative. Non essen DB jg6 
dosi fatta veruna raccomandazione ai Comuni del DÌ ‘ gg 

Distretto di Udine, il Consigliere Provinciale per ff 
questo Distretto sarà nominato con assai scarso pu 1 
mero di voti, molti essendo i nomi che figurano, 2 
tra cui quelli deli’ Avvocato Presani, dei Conte Ano fl 3 
tonino di Prampero, del Conte Gropplero. Sindaco i 


di Udine e di altri. Agli elettori udinesi spettarebba H 
dunque il rimediare a siffatto difetto col concentrara | 
i loro voti sopra uno di quelli che vennero proposti 
nei Comuni foresì e che meglio possedesse le qua» 
lità di buon Consigliere Provinciale. 

Ci fanno osservare a questo proposito che il Sin. 
daco di Udine Conte Giovanni Gropptero avrebbe È 
queste qualità a preferenza di ogni altro. Difatti per [i 
varii anni attése per debito d’ ufficio alla trattazio» 
ne di affari ‘provinciali, e da quasi tre anni con j 
molto zelo ed interessamento per la cosa pubblica, fi 
come è noto al paese ed al Governo, esercita lo | 
funzioni di Sindaco. Tale uflicio cessa per lui col { 
34 dicembre p. v. ed è nota l’ intenzione del conte [i 
Gropplero di ritirarsi, anche se riconfermato. Vero fl 
è che il Conte Gropplero non ha aderito alla sua {A 
candidatura per Consigliere Provinciale; ma ‘se una 
votazione numerosa lo .elegesse a tale posto, è a 
credersi che accetterebbe questo. nuovo segno della ki 
della fiducia pubblica. In cotal modo sarebbero ri- fi 
spettati i principj enunciati. nella * adunanza eletto 
rale di domenica passata ; e come si ripropone il fi 





Morpurgo-a Consigliere Comunale perchè spiegò in- I 
telelligenza ‘ed attività nei. suo, ufficio, per eguali io) 
titoli sarebbe da eleggere il Sindaco cessante Conte if‘ 0 
Giovanni Gropplero a Consigliere Provincia le pel fl. inil 
Distretto di Udine. É indubitato ch’ egli rinscirebbe BH ,joi 
un ottimo deputato provinciale. = *° * 1] 
Noi ci siamo proposti di lasciare libero ad ognu- pag 
no il proporre. cn poi di Udine è nel caso di 6 ci 
apprezzare, come devono fare gli uomini giasti e neo 
gentili, i motivi esposti. . Gi . 
3 Di ? 
ll signor Gambierasi ci comunica un Barra 
indirizzo ed una lista a nome di alcuni Elettori sfon 
amministrativi : | si doti 
. .. Elettori di Udine! . a le 
Eccovi i nomi di coloro che alcuni Elettori vi "4 
propongono a Consiglieri. Comunali. | pole 
Jilibatezza di ‘carattere, onestà, assiduità e pron» prio 
tezza nel disimpegno delle. funzioni a cui sarebbero intit 
chiamati, ecco le doti principali di cui sono copio- cart 
samente forniti. i nostri proposti téng 
Consiglieri Comunali 0 
4. Schiavi Avv. Luigi Carlo port 
2:. Braida Fran.o qan Francesco Pon 
3. Moretti Luigi Negozianto ic 
4. Antonino co. Rambaldo di Antorio tific 
5. D’ Arcano co. Orazio Nap 
6. Morpurgo sig. Abramo Dai 
7. Delfino Dr, Alessandro. mR 
Consighere Provinciale - Cl 
Gropplero co. Giovanni. N 
Alcuni Elettori È 
Un' altra lista reca quasi gli stessi nomi, cioò B i 
invece del D.r, Delfiîio propone l'avv. Tell, e in fl 
luogo del Conte Antonini pono ;il nome dell’ inge- 
gnere D.r Antonio Chiaruttini. È 
La Società di Mercatonuevo È 
nella sua seduta del 28 corr. ha nominato un co- Li 
milato coll’incarico di proporre una lista di candidati I 
per le elezioni comunali e provincrali. lame 
Il Comitato invita gli elettorialla scelta tra i s0 ness 
guenti 2 
. pel Consiglio Comunale alle, 
Agricola Nob. Federico class 
Braidotti Luigi è ag 
Cella Dr. Gio. Batt. iglUn; 
Comessati Giacomo luogo 
Degani Gio. Ball. "og 
Masciadri Antonio -Comi 
Mazzaroli Gio. Batt. vinci 
Moretti Luigi edè 
Morpurgo Abramo utiliti 
Schiavi Dr. Luigi Carlo TT 
pel Consiglio Provinciale Strazi 


Kechler Cav. Carlo 
Il Comitato. 











Bagni. « Where schall Tgo and batho in coll 
water?» is @ question not to be answered by any 
Gita Leggendo questo parole nell’ ultime Ti 
nies abbiamo creduto che un inglese scrivesso 
da Udino al gran giornale di Londia, per lamen- 
tarsi dell’ assoluta — mancanza di vu Stabilimen- 
to di bagno @ di nuoto în cui si trova la nostra 
cità. Ma invece queste parole si riferiscono proprio 
alla copitalo britannica, la qual, dico il Times, 
è priva di simili Stabilimenti più d’ ogni al 
tea città del mondo most of all towns in the 
world, Noi cì affrettiamo a disingonnare il Times 
su questo argomento ; Udine non può tollerare di 
éssere posta dopo Londra in fitto d' assoluta man- 
canza di tali Stabilimenti; tutto al più essa può 
dderiro ad essere posta nella stessa categoria: 

i == 


i ‘reatro Sociale. È confermato che | impre 
sa ha rimpiazzato il signor Brandini co) celebre basso 
francese signor Ginho Petit, e che le rappresenta 
zioni del Faust saranno ripreso la sera di sabbato. 
fn conseguenza poi dello scioglimento spontaneo dal 
suo contratto per parto del baritono signor Pantalco- 
di, la parte di Valentino sarà sostenuta dall’ altro 
baritono signor Bortelasi che l'impresa s' è affret- 
tata a seritturare. 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eséguiti oggi dalla Banda del 1.° Reggimento Gra. 


* natieri in Piazza d'Armi. 


4. Marcia ricavata dalle « Precauzioni » 

2, Potpourì sul « Faust» Gounod 

3. Marcia del corteggio e finale 3. nel «Don 
Carlos » Verdi 

4. Waltzer « Danubio » Strauss 

5. Atto 41,° del « Ballo in Maschera » » Verdi 

6. Polka « Marietta » Zucco 


Nuovo pente internazionale fra 
PInghilterra e la Franefa, Il ponte 
parte dallo scoglio Shakespeare sulle colline di 
Dover e mette capo a Bloni Nez presso Calais. 
“La sua lunghezza è di 30.000 ‘metri (circa 16 
miglia) divisa ìn 10 campate, costituito da grandi 
arconi o travate di ferro riposanti in 9 pile ad un 
altezza di 420 metri sopra il livello del mare, di 
modo che i più grandi bastimenti potranno passarvi 
sotto a vele spiegate. 

Senza entrare in dettagli di costruzione e di ma- 
novre per la posizione in opera, basterà accennare 
id alcuni dati riferiti dall’ ingegnere progeltante 
sig. Carlo Boutet, i quali fanno cunoscere la gran- 
diosità dell'opera nonchè le probabilità della riescita. 

Ciascun arcone del peso di 4400 tonnellate può 
sostenere 24 convogli ferroviarii carichi nella sua 
‘mezzeria. 

11 peso totale della costruzione è 36 volte mag- 


giore della massima forza di un uragano. h 
l prezzo totale della costruzione sarebbe di 200 


milioni di lire, cd il tempo necessario all’ esecu- 
zione 3 anni. 

Dicesi che a Parigi siasi già costituita una Com- 
pagnia che raccoglie azioni provvisorie” di L. 4100 
e che si abbia già raccolto una metà del capitale 
necessario. . 

Curiosità storica. L'Unità Cattolica è 
arrabbiatissima contro Napoleone IIÎ per le conces- 
sioni fatte. Perciò essa tirò fuori il seguente anne- 
doto sulla vita dell’ imperatore, del quale lasciamo 


* a lei, ben inteso, la responsabilità: 


« Chi domandasse oggidi quale professione fa Na- 
poleone III, risponderebbe | imperatore. Ora la 
prima quale fu? Ce l’ha rivelata teste un giornale 
intitolato Le Revenant, il quale, parlandoci delle 
carte che possiede Crètineau-Joly, ci disse come egli 
tenga un registro di locanda, che è preziosissimo. 

Quando voi andate in un albergo, il padrone vi 
porta innanzi un gran registro, dicendovi : « Favo- 
risca, signore, di scrivere il suo riverito nome. » 
Ebbene, Crèuneau-Joly possiede il registro che te- 
neva nel 4831 l'oste di Radicofani negli Stati pon- 
tifici. A quell’osteria andò ad albergare Luigi 


Napoleone, dopo la tentata insurrezione delle  Ro- . 


magne, e sul libro dell’oste scrisse di suo pugoo 
te seguentl parole: 

Cognome. Bonaparte. 

Nome. Luigi Napoleone. 

Età. 23 anni. 

Professione. Rivoluzionario ». 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente contiene: 

1. Un R.decreto del 13 maggio che approva il rego- 
lamento del Regio Collegio di musica di Napoli, an- 
nesso al decreto medesimo. 

2. Ua R. decreto del 27 giugno con il quale 
alle strade provinciali nella provincia «di Benevento, 
classificate tali col R. decreto del 10 novembre 1867, 
è aggiunta la strada detta dei Ciardielli, che con- 
giunger debbe quella denominata frpina col capo- 
luogo di provincia. 

3. Un R. decreto del 27 giugno con il quale il 
Comizio agrario di Castelnuovo Garfagnana, provin 
vincia di Massa e Carrara, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pubblica u- 
utilità. 

% Alcune disposizioni nel personale di ammini- 
Strazione dei bagni penali, 


e 








- CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 28 luglio 


(K) Ancora nella è trapelato nel pubblico 
di quanto è stato deliberato nell’ ultimo consiglio 
dei ministri presieduto dal Re; ma si hanno degli 
indizi per credere che sia stato abbandonato il pene 
siero di sciogliere la Camera e che sì abbia defini- 
tivamente deciso di convocarla verso la inetà del 
prossimo ottobre. 

Allora, dopo la discussione sui risultati dell’ in- 
chiesta detla Regio, la quale Dio sa quanto andrà 
per le lunghe e a quanti incidenti spiacevoli dovrà 
dare occasione, passerebbero in discussione i ‘bilanci, 
che probabilmente non si finirà di votare, perchè 
nn nuovo esercizio provviorio per un'altro trimestre 
torrebbe al ministero la possibilità di ricorrere alle 
elezioni, caso mai gli ritornasso io pensiero di ricor- 
rere a questo spediente. 

Riguardo alle riforme amministrative pare che, 
adesso, it ministero si mostri esitante. Ciò è tanto 
più da deplorarsi in quanto che attuando per decreto 
reale quella parte di esse che fu g è votata dal Par- 
lamento, si avrebbero potuto vedere alla prova talune 
delle innovazioni portate dal progetto Bargoni e cos 
si avrebbe potuto avvedersi dei difetti che al caso 
esse potessero presentare nella loro pratica appli-. 
cazione. 

Notate peraltro ch'io dissi che il ministero si mo- 
strò esitante, e non già ch’ esso ha rinunziato a 
a questo progetto. Velo faccio notare ad ogni buon 
fine, e perchè se il Governo prendesse la risoluzione 
di attuare il suo primo divisamento, non mi abbiate 
a dare del male informato. 

L’ Opinione è inviperita contro que’ giornali e 
que’ corrispondenti che persistono nel ritenere che 
il gencrale Lamarmora sia incaricato di una missione 
diplomatica all’ estero. Le sue smentite a questa 
pretesa missione sono divenute periodiche; e siamo 
«al caso, scorgendo in quel giornale un entre /ilets, di 
temere di dover leggere una volta di più che il 


Lamarmora non ha nessuna missione e che viaggia” 


per solo diporto. L’ Opinione mi pare che smenti- 
sca un po’ troppo! 

Le convenzioni finanziarie del conte Digny sono 
definitivamente morte e sepolte. Il ministro vi ha 
rinunciato : habent sa fata. Egli si dedica adesso a 
studiare nuovi provvedimenti, e chi dice che pensì 
a un partito, chi a un’ altro. Naturalmente egli non 
comunica agli altri ciò che progetta di fare; e di 
qui le voci contradditorie sulle idee che gli sono 
attribuite. Ma in quanto a nuovi balzelli vi confer- 
mo ciò che ebbi già occasione di dirvi; nessuno ci 
pensa e meno che meno il ministro delle finanze 
il quale sa, coll’ esempio della tassa sul macinato, 


“che d’ imposte nuove non si può sognarsi neanche, 


dal. momento che -quelle esistenti vanno via ran- 
chettando così che è un vero disgusto a verlerle. 
Avrete veduto che il Corriere Ztaliano ha dichia- 
rato pretta fandonia la vocesparsa dialcuni giornali 
intorno a pressioni che si vorrebbero esercitate sull’au- 
torità giudiziaria che . istruisce sul furto delle carte 
del Fambri e sul fatto di via dell’Amorino. Ancora 
1 Corriere Italiano non passa per essere organo di 
nessuno degli attuali ministrati, molti dei quali han- 
ino un giornale ‘a propria disposizione, cosa vera- 
mente poco encomiabile, dacchè si debba supporre 
che il ministero sia solidale; ma pure si osserva che 
le sde informazioni sono sempre attinte a buonissi- 
ma fonte e non tardano ad essere conformate dai fatti. 


Il duca d’Aosta deve lasciare fra due o tre mesi 
il comando della squadra del Mediterraneo, per an- 


«dare a presiedere il Consiglio superiore marittimo. Non 


è dunque vero che si è posto il capitano di vascello 
Acton in luogo del de Viry, a capo dello stato mag- 
giore della squadra medesima, per porre allato del 
duca un consorte! 

. Oggi deve aver luogo innauzi al Tribunale corre- 
zionale di qui il pubblico dibattimento, in seguito 
alla querela del Balduino, contro il gerente della 
Riforme, È un processo che desterebbe un non co- 
mune interesse se il pubblico non fosse stanca 
e disgustato di questo seguito di scene poco edifi- 
canti al quale abbiamo assistito in questi ultimi 
mesi. 

In una borgata presso Firenze si è scoperta una 
fabbrica clandestina di zigari... apocrifi, cioè com- 
posti di tulto fuorchè di tabacco. Si sequestrarono 
44,000 (dico quattordici mila) pacchi di questa in- 
teressante manifattura che aveva il doppio scopo di 
frodare lo Stato e di favvelenare i fumatori, più di 
quello che lo siero coi zigari... autentici. 


._— Siamo informati che il ministro della pubblica 
istruzione, secondo la promessa già fata alla Ca- 
mera, ha preso in serio esame la quistione degli e- 
sami di licenza liceale e delta Giunta esaminatrice. 
Egli ha già deferito l° affare al Consiglio superiore, 
inearicandolo di assumere esso la direzione di que- 
sti esami, secondo è prescritto nel decreto con cui 
il ministro Coppino ricostituiva il Consiglio stesso. 
La cosa riesce tanto più agevole, inquantochè ora 
appunto è presso a scadere il triennio per cui la 
Giunta fa noniinata. Il ministro ha del pari invitato 
il Consiglio a far si che telte le opportune dispo- 
sizioni siano prese 1n tempo per attuarsi nel pros= 
simo anno scolastico. (Opinione) 


— Leggiamo nel Corriere Faliano : 


Il commendatore Nelli, procuratore generale a 


questa R. Corte d'appello, è stato traslocato ad 
Aquila; egli si porrà in viaggio quanto prima, per 
raggiungere la sua nuova destinazione. 


GIORNALE DI UDINE: 





Provvedimento codesto che potrà sembrare grave, 
ma che si vuole sia stato determinato da conside» 
razioni della massima importanza. 


— Il Tempo reca quanto segue nelle sue infor. 
mazioni particolari: Ì 13 

Ci è grato annunziare che la commissione isti- 
tuîta col R. decreto 24 giugno us s. incaricata d'i- 
spezionare gli stabilimenti marittimi del regoo per 
riconuscere e stabilire se corrispondono ai bisogoi 
del R, esercito e della marina, e se havvi necessità 
di rifornirli di nuovi materiali, stà per incominciare 
i suoi lavori, da 
— Crediamo che le ispezioni di delta commissione 
si volgeranno primieramente al primo dipartimento, 
la cui sede di comando è a Genova. - 


— Lo stesso giornale reca questo dispaccio par- 
ticolare da Firenze, 28: 

Le condizioni imposte alla Società Adriatico - 0- 
rientale per la navigazione di cui- abbisogna Vene- 
zia sarebbero queste: 


Fermata di alcune ore ad Ancona, ed a Brindisi. 


di 42 ore. - 
Prender carico a Venezia e ad Ancona Solo 

quanto non impedisca il carico che 12 ore prima 

notilicherebbesi essere in aspettativa a Brindisi. 

Il comune di Venezia e le provincie dovrebbero 
continuare a pagar il semestre in corso che finisce 
col novembre, sebbene sieno cangiati i patti primi- 
tivi e il contratto fra lo Stato e la società comin 
ciasse dall’ agosto. 


— La Gazz. di Venezia ha questo dispaccio par- 
ticolare da Firenze, 28: s 
‘Il Tribunale correzionate ha condannato il gerente 
della Riforma, a sei mesi di carcere ed a quattro 
pento lire di multa, pel libello famoso contro Bal- 
Mino, 


è 


— Leggiamo nella Nazione: 

Ci viene annunziato che, le case Weill-Schott 
di Firenze e di Milano, unitamente alle case A. 
Remach, Erlanger, Kolm Reinach e C., lé medesi- 
me che ullimamente assunsero i prestiti municipali 
di Firenze e di Napoli, hanno assunto in questi 
giorni anche quello della città di Livorno di 44 
milioni di' franchi. : 


— Sappiamo che il Pontefice fece grazia ai de- 
tenuti politici conte Pagliacci-Sacchi, Castellazzo e 
Marangoni i commutando Ja pena inflitta loro dai 
Tribunali di Roma-in quella dell’ esilio. 

Il miserò Marangoni non potrà forse profittare 
della grazia perchè affetto gravemente ' di malattia 
al cuore, tanto che si dispera della sua vita. 


— Siamo informati che molti Muricipi impor- 
tanti, rispondendo alla circolare de stro di 
pubblica istruzione, sulle Scuole femminili superiori, 
chiedono con premura notizie su quelle di Milano 
‘e’ Torito;, dichiarandosi pronti ad aprire nel prossi- 
mo novembre una simile Scuola. Perugia, Genova, 
Venezia hanno già scritto in questo senso. Nè certo 
poteva mancare la nostra città di Firenze, Il comm. 
Peruzzi, infatti, ha preso la cosa con tutto il. calore 
che merita, e la Giunta si occopa con alacrità di 
‘questo importante affare. dor 

E poichè siamo In questa importantissima 
materia della pubblica istruzione soggiungeremo es- 
serci di molto piaciuta la notizia appresa intorno 
alla somma stanziata in bilancio dal Consiglio Pro- 
vinciale di Pesaro per rifare i Delegati Scolastici 
Mandamentoli delle spese che incontrano nella visita 
delle scuole affi lete alle loro cure speciali. È questo 
un mezzo eflicace perchè le scuole elementari, le 
quali non possono essere visitate frequentemente dii 
R. Ispettori, siano sottoposte ad una vigilanza sol- 
lecita e quasi continua da parte dei Delegati sud- 
detti. Noi dunque ne lodiamo il Consiglio Provinciale 
di Pesaro, e desideriamo e speriamo che il suo 





bello esempio venga imitato da molte altre ammi- + 


nistrazioni delle provincie del Regno. 


— Ii Giornale di Napoli ha da Firenze essersi 
dato ordine per la formazione d’un campo militare 
a Capua nel mese di settembre. 

Vi saranno due pericoli come nei campi di Som- 
ma e di Fojano. 


— Sentiamo che stiasi trattando a Genova dî 
stabilire una linea di piroscafi in comunicazione 
colle Indie, non appena earà aperto il cammercio 
deil' Istmo di Suez. ” 

Due volte ai mese per ora uno di quei legni ap- 
poggerebbe pure a ‘fivorno ed a Napoli. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 luglio 


Berlino, 28. La Corrispondenza Provinciale 
prendendo occasione dalle dichiarazioni di Beust 
relative alla politica dell’ Austria verso la Prossia, 
dice che finora non risulta che 1° Austria abbia 
fatto alcun passo che indichi da parte sua la ten- 
denza a stabilire relazioni più intime colla Prussia, 
la quale non mancherebbe certo di corrispandere ai 
tentativi che venissero fatti seriamente a quest? 
scopo, v 

Bukarest, 28. il principe Carlo si recherà 
in Crimea a visitarvi lo Czar e quindi andrà a 
Vienna ed a Parigi. 

Vienna, 28. Cambio su Londra 124.90. 

Parigi, 28. Oggi vi fu consiglio di ministri, 
Riunissi puro il consiglio privato. 

L’oImperatore ha inviato il primo telegramma per 

mezz del cordone telegrafico francese a Grant. 


‘Arabica du Barry, che guarisce senza ‘me 








| Notizie di Borsa. 






























































































; — PARIGI 27 S 
Rendita; francese ‘3-0[0 > 71.98] ‘7247 
‘a italiana 5-09. | 55,45Ì. ‘55.70 
* © ‘VALORI DIVERSI, ./ |. a 
Ferrovie Lombardo: Venete Hazi: 562 
Obbligazioni + 0... 25907 
Ferrovie Romane... 1} '. Bhe 
«Obbligazioni » . . .0. |] 128— 
Ferrovie Vittorio Emanuele: |: 159,— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. : | 466.—| 
Cambio sull’ Italia. -; o DAB 
Credito mobiliare francese... :|. :240.— 
ObbI, della Regia dei tabacchi | 432. 
Azioni. ». 181° | 656] 
ae VIENNA ' ‘27; 
Cambio:su Londra .. .;..-». |, 
n. + + LONDRA 2 LB 
Consolidati inglesi . +; |" 93.116“ 93,48 
* (FIRENZE, 28 ‘luglio © © 


Rend. fine im Gy igirggl lett. 56.8 
den. 56.82, fine mese, Oro lett. 20,54; d.:20.59 . 
Londra 3 mesi lett. 28.76;' den, 25,72; Francia 3 mesi 
102.73; den. .402.80.; . Tabacchi 445.50 ; - 444.50; 
Prestito nazionale 8 1 zioni 
658.50; 655.—. 














Amburgo 9.502 —.—[ColondiSp=—a =.=. 
Amsterdam (> —,==|Talléri:: | or —— | 
Augusta © 403,75» cir i 












Berlino cer Naziohi a — 
Francia 49.60» 49.70|Pr.4860 405.42 4j2:.— 
Ttalia 47.90» 48:—|Pr.1864:122.37 4/2v.— 
Londra — 324.85» 125.45/Cr. mob. .303.=2 203.75 
Zecchini 5.94» 5.9142jPr.Tri _. mein 
Napol. 9.97»: 9.97 4/2/+ > a ii 
Sovrane | 42.51: ‘12.52/Sconto-piazza33/4 3-14‘ 
Argento -122.65»422.75]Vienna cad: 
Prestito Nazionale fior. 


» 41860 con lott,»j, * — 
Metalliche 5 per Og »]63,8 
Azioni-della Banca Naz. »| © | 
» delcred. mob. austr. 





Londra’. . . . . » 
Zecchini imp... -. >| 
Argento & . I 


praticati in 
Frumento vecchio’ 
detto nuovo 
Granoturco . 
gara «gialloneino; 0 
Segala nuova 
Avena al‘st4j6 
Orzo -pilato 
Saraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Mistura 
Lupidi 
Fagiuoli comuni . 
. carnielli e schiavi: 
» bianchi. 3 
Erba Spagna la lib.'Gia V.a ceri 
Trifoglio BERE 





Rent 
©Orario della ferrovia... 
ARRIVI Cif } PARTENZE 












Ore 2.10 ant.{Ore 4.40 ant.l0re2:10/2nt.|Ore240'4nt, 
» 10.—ant.|».10,54ant.if» .5.30ant.{» 6.45ant. 
» 1.58 pom.| » 9.20 pom.| » 44.46ant.i ». 3,— pom. 


» 9.55 pom...» 4:30pom] 








ASSICURAZIONI GENERA 
. IN VENEZIA. 
Agenzia Principale i 
Si porta a cognizione dei P.. T..signori "A3s 
rati, che ilsig. Giuseppe Fabris ha ‘cessato . 
dalle fonzioni di rappresentante: 1° Agenzia. Distrete 


tuale di Codroipo-e che ‘tale ufficio | venne ‘aftidato 
al sig. G. B. di Domenico Ballice. 


Udine li 29 Luglio 1869, 


Il Rappresentantò  Proc.: sost. 
. V..Licussì, 











Nessuna malattia resiste'alla dolce Revalenta ci 


dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, ghiandole, ventosit, acidità? piatta, naitane, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, |. 
ogni disordine, dì petto, gola, fiato, vocè,' bronchi, ve- . 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 
60,000 cure, comprese quelle: di S. S.. il Papa, del 
duca di Pluskow, e della. signora Marchesa di Bre- 
han, ecc. Più mutritiva della . carne, ‘èssa fa ‘econo- 
mizzare 50 volte, il suo -prezzo in altri rimedi. In 
scatole : 414 kil.,;2 ft. 50.0, 4 Lil, 8 fr. 42/kil, 
65 fe. Du Barry e Cia., 2 via. Oporto,. Torino, ed: 
oa ga i perno ta e droghieri. La Re- 
ralenta al Cioccolatte agli. stessi i 
incirca 10 cent. la ma se E 7° 
Deposito in Udine. presso Giovanni Zandiziacono: 
farmacia alla Fenice risorta “e presso la farmacia: 
Reale di A. Filippuzzi. Crt 1 




















ATTI UFRIZIALI 


». 


Udine ; Distrotto di Cividate * 
0 di Torreano 
ANVISO DE CONCORSO. 

i seguito: alla deliberazione: della: su» 
îità si dichiara essereaperto .. 
eghenti: posti «in-questo . 
en SAP Maestro! dellà scuola otementaîe 
mipore di Masarolis .coll’ onorario annuo 
ire 500,0" ò SR î 
* Maestra > della scuola elementare. 
minore ' fenininite in? Torréano coll’ 0- 
norario annuo di lire 3393, — i 
“avverte che il Maestro per la scuola 
dovrà conoscere anche l’i- 





î presenteranno le loro dòo-' 
uesto Municipio non più tardi 
tembre p. v. corredandole dei 
oluti* documenti." RA 
Torreano li 43 luglio 1869. 
i N: Sindaco | 
» 2.01, BL PASINI 











n 











N, 8774 2 


EDITTO: 

La :R Pretura ib Civitalo rende nefo 
che in evasione: nisitoria 8 luglio 
corrente n. 14525 enossa sopra istanza 
«del ‘sig. Domenico Piccoli  esecutnote 
«contro Antonio Faidutti 6 consorti cse- 
« cutati nonchè ‘contrò i creditori iscritii 


‘mei giorni 7,14 e 24 agosto p. v. fis. . 


sati per la lénuta «ei ‘tre esperimenti 
d'asta per la vendita dei lotti 3, 6, 12, 
49, 24, 58 in delli giorni l'asta sì 
estenderà anche'ai lotti 116 a 117 alle 
identiche condizioni. di'cuì | Edilto 15 
settembre 4863 n. 13144 al quale si: 
riporta’ l'altro Etitto 42 maggio 1869 
n 4342 che stabilisce i relativi esperi- 
menti per 
19, 21, 58. 
+ AL presente si affigga in quest albo 
pretoreo nei Juoghì di metodo e si in- 
serisca, . 
> Udine. i 
* Dalla R. Pretura : 
Cividale li 15 luglio 1869. 
- Il R. Pretore 





SiuvEsTRI 
n Sqobaro. 
Ni 6417" 2 
Son EDITTO 























i6* Municipale 


lizia li 24 luglio 1869. ti 


* *Îl'isindado . *. i 


i A dotto 24;agosto p. vi 
concorso ai posti seguenti. AS 
Di Maestro: Comunale coll’ annuo sti- , 
500. alloggio gratuili 
unale coll’ annuo sli;, 







‘6 aperto il; 













Le istanze. corredate dei voluti docu-, 
‘menti «a norma..delle vigenti leggi si, pro- 
gluranoo a questo Municipio, a 

«La ‘nomina..spetta al Consiglio Comu: 
fale vincolata.all’ approvazione superiore. 

Gli , aspiranti :banno. ,}; obbligo - della 
scuola, serale «efestivi. E 
Gili ,stiperidi..saranno*: pagati, 






















ioNBATTISTA. Moro © 


vi 





Mi..i 

















“Gposto | ti 
»’.trnffa ‘coni 97;.201 let 
,, «terdî c..del:codice-.:penale.qui, vigeote e 
!piinibile: giusto ili sucessivo $202 il din 
beroi Carlo:di: Giacomo -Orlando-di;: Caz» 
zaso ( Cargna). ai 
Resosi latitante if detto accusalò si 

” invitano -iutte Je' Autoriià di P. S. e le 
pubblichè' ‘forze i provvedere affinchè 
<»segna”} arresto‘ dell’-Orlando- -tostochè: 
fi quindi. tradotto. 
ì; questo Tribu= 































“RT 

i 29 luglio ”1869.: © 
Pel' Reggerite" 

Lorto + 





Gi Vidoni. 


















noto che ‘ad istanza. di Luigi Dr 





jugi Suo 
1869 dalle 9 ant. alle 42:merid. di 
Consesso i. 38 di ‘detto Tribu- 


pella. vendita fall asta della casa’ solto + 
: descritta alle seguenti: 

Condizioni . 
1: La casa ‘ esecutata sarà. vendota è 


‘qualunque prezzo. 
2. Oggi aspirante depositerà a cauzione 


"dell offerta. in valuta ‘legale il decimo 


del prezzo di stima, el entro otto gior. 
ni“ successivi “alla delibera verserà nei 
giudiziali. depositi‘ colle norme vigenti, 
} intero importe per cui si sarà reso 


.|. deliberatario meno .il suddetto deposito.:. 
Rendendosi . deliberatario | esecu- 


“ante, sarà esso esente del cauzionale 
deposito e del'‘pagamento del: prezzo-lino, 
all’ esito della . futura : graduatoria. sen: 





" véntuale importo che .rimanesse a suò 
«debito: dopo essersi . pagato dell’ intero 





eressì, ‘e delle :spese tutto *liquidabili 


queste dal giudice. 


“Dal di della.delibera .in poi sta-. 





‘ranno 20 esclusivo carico del deliberata-. 


“rio tutti Ji. pesi e:‘gravami infissi sulla 
‘casa: esecuiata e così. pure le prediali 
imposte! che fossero «a pagarsi. - 

*.5. La (casa. si. vende nelto sialo. e 


‘ grado in cui:si. Lroya senza alcuna ga: 
sanzia e responsabilità dell’ esecutante. , 


i Descrizione della casa du subastarsi. 


“Casa in Udine coi suoi fondi'e cortili 


i tire ‘u del. Giglio alli -.anagrolici n. 880 
- 881 în censo provvisorio sotto il_n. 1322 





ile nel censimento stabile allibrata come 
“segue, i» 


Casa ‘con portico. ad nsp pubblico in 


403.20, 


e Luogo terreno con superiore ia map. ; 


cal n. 120% d di pert 0.04 rend; i. 0.74. 
È Luogo terreno con superiore in map. 
al n..4204-6 di pert. 0.05 r.}. 17.26. 
#°. Casa con portico ad uso pubblico al 
n. di map. 2898 sub. A di pert. 0.40 
‘rend. ]. 168.00. 2 È 
«Totale pert. 0.61 rend. 1, 589.20. 


Locchè si afligga all’albo, nei luoghi di - 


metodo, e s' inserisca tre valte nel. Gior. 
nale di Udine. Pt 
; Dal R. Tribunale Prov. 

*.Udine, 20 luglio 1869. 


Pel Reggente 
°° Loriò 
. i G. Vidoni. 
LN: 2497. 3 
EDITTO 


w A R. Pretura in Codroipo rende pub: . 


‘blicamenie noto, che ad istanza della 


Ditta: Natale Bonani,' di Udine, contro. 
i assblite, 


- 1° esecutato ‘Giuseppe  Bosme, 
rappresentato dal Curatore avv. Murero, 


- }'noncche contro ereititori inscritti. Lea- 
È nardo ” Gelmi, :e consorti -nei giorni 14 


agosto :7 e 30 settembre p. v.. dalle ore 


_ANNUNZI. 


+ PA me. salle 2 pom. nel locato di sua 
residenza si terrarino te esperimenti. 


gli accennati Mutti d, 6, 12, 


per Ure volte ‘nil Giornale di 


SIUR Tribunale Provinciale in Udine 
centro Giuseppe e Maria con- 
) di Udine “nel di 6 «settembre 


pale avrò luogo un ‘quarto esperimento » 


teriza, dopo: di che. dovrà . versare più: 
| giùdiziarj «depositi colle norme vigenti. er. 


‘credito. tanto di capitale che d°in-. 


dta in Udine .contrada S. Pietro Mar-:;! 


map. al n. 4205 di pert.. 0.42 read, |.. 











ED ATTI :G 











+ per da vendita call’ asta dei beni stabili 


* diofimaLa DI vDINS 


| 


sotto descritti allo seguenti” NEL 


Condizioni 


canto la utile proprietà, del fondo da 
essa compreso, spettando la direltà ipro- 


prietà af-nob: -Gio, Domenico ‘q.m:Gi 





seppe Cossio e consoîti, cat": ‘quali 


‘compete l'‘annuo canone ‘enfiteotico -di 


.| al, 91:48 con iscadenza al 30 ottobre 


di ogni anno, Per il seconilo lotto ‘e po 
sto a licitazione la indivisa ‘proprietà di 


3. La vendita viene fatta nello stato 
e grado. in cui gli stabili si attroveranno 


















































































n LL. La vendita dei fondi è fatta in due 
otti, . * 

2, Per il primo lottò 'è messa all’ in- 

tuttii fondi, che dello stesso fanno parte. 




















dite peace are miri iti 





a DIEIGT 
THE GRESHAM. — 
Compagnia di Assienrazioni sulla vita. 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, vis dei Buoni, Ne Ze 
- CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
LL. 550,000. | a 
: Situazione della Compagnia, i 





Fondi realizzati (2/20/2020 28,000,000, 
Rendita annua oe eee ne 18000000 
Sinistri pagati e. polizze liquidatd (20/00 200 e + 0 24:875,000 
Benelizi ripartiti, di cui ? SO 0{g agli assicurati =“... » 3,0000009 
l'roposte ricevate 47,875 per un copitole di . 0. .5 1 51£400,675 


Polizze emesse 38,693 per un capitale di i $.406,903,975 


Dirîgersi per informazioni all’ Agenzia’ Princip: le pi 
Udine Contrada Cortelazis. SO N 


| a Provincia, posta iu 




































































































i 
© momento della consegna so bre A PRESSO a x i 
vili.e pesi inerenti, non, rispondendo la-| ist AA ci da i 
Ditta. esecutante per qualsiasi manumis- | 586 LU I GI BERLET'TI i 
Fione, deterioramento o reclamo per parle | 8 Editore e Negoziante di Musica. p RE 

A _ I £S Gounod Faust I’ opera completa per canto -— > + L..20.—:$7 B 
4, I mappali n. 13; 14 di Pozzo ven | SQ i » simile piccolo formato » di GE E 
; sona messì all’ incanto, per un prezzo | — » » simile per Pianoforte » I° n. 
di I gni i È Flotow Marta L' opera RARA Di sul uz ’ o i | 
notano nn Lo i simile piccolo. a : "AL 

“| due numeri “fenne stimato comulativa» .|.. &@ 1a ; SEI Do pay e hate 112 i 

ia Net 2 È » “o, i simile HOST, “ae Ul 
meute dee 3 pio, n. 16 che ogni Libretti del Faust e della Marta a centesimi cinquanta. IRE. ll 
viene escluso dalla icilazione, essendo , Fantasie sopra le-suddette opere per: Pianoforte a. 2 e 4 îiani, Piano. GE È 

i; per tanti gna d: ros (6 forte © Flauto, Pianoforte e Violino ece. Sa I 179 E 
5: 4 Tp ae = foi i 
csecutante, dovrà cantare F olltta coll. "SRRGPIMINE RIESI IALIA 
i deposito del decimo dyl-valor, di stima: "} n - - » - “I 
(6. Al'priuzo%e secondo incanto non si È È CATO DTONADAT. ‘( 
farà luogo a- delibera che. a. prezzo su- LÀ REVALENTA Î AL: CIOCCOLATTE LI 
periore tigoale alla-stima;, nel terzo, |.. A SUUVIIII LI “ 
a ‘pre ° li ‘siano’ | DU BARRY E COMP. DI LONDRA, |. 4 

* ODE I palle insarit ti st] (Breveitata da S. M. ‘la Regina dè Inghilterra.) . .. et 
“val OO CONO a a Dilta es | dà U appetito, la digestione con buon sonno; forza'dei ‘nervi,’ dei: polmoni, del: sistema i 
tarite fn il “prezzo in valuta legato, | mrtscoloso, alimento squisito nutritivo tre’ colte più che la 'Carno;. fortifica ‘lo ‘sto» ì 
fatto difalco, del decimo del valore di s' i maco, il petto, è nervi e le carni. | pit AA "€ 

; di i Casa DU. BARRY e ©, via Provvidenza, 34; Forino. csi 

i In POLVERE ed in TAVOLETTE, 0°! Wi 

i da: È i «Parigi, 20: aprile 1861 - ir 
ed ‘altri. ‘carichi’ pubblici ci ‘i All@età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del singue, d’ insonnis, “a 

"È Bale” fusero” iMelulì, je rignardo poi Î di saurimento di forze, e di sollocamenti accompagnati ; da un reum ‘sitercbstal» «di 
al 4.9 lotto dovrà il deliberatario seco- 1 .L’uso da me fatto della vostra Revalenia al cioccolatte, mi lia in b po pro- si 
farsi la corrisponsione «del canone enfiivo., | ètrato ‘una perfetta guarigione. . ; . Gaillard, Intendente, generale’ < ‘mata. Cu 
tico compresi tati quegli; arretratti, quaîi;,  (Certilicato n. 68,715... Lisi Parigi, ° 
danche ‘presciiiti, che. “della del Signore. Mia figha, che soffriva eccessivamenté, non poteva’ Pi pile nè ti 

‘ bera ‘fossero * a dormire, edera ‘oppressa da insonnia, da . debolezza e da irritazione nervosa. Ora dr 
" li ‘da Soddisi 5 issa sta benissimo grazie alla Revalenta dl cidicolatto; che le ta ‘reso luna perfetta ci 
‘9 ‘Ogi egonie alla delie] salute, buon ‘appetilo;: buona digestione, travquillità ‘dei nervi, ‘s Fiparatore;, so- ‘. di 
1 bora compresa 13 tassa o trasferimento. | dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a' cai da lungo tempo non era più'avvezza. 2 
1A ira A a caricoldell acquirente, Sonò colla massima ‘riconoscenza, ete. | 2 Hi. di 'Montluis. e 
10. Miorchè il deliberatario, abbia . . Chateau Casti. Nous Cairo (Egitto), 30, maggio 18 cH 
Gsaicilo i Pazanicato. del..prez otra ln. Una malattia del :fegato mi aveva posto tra la vita” e.la "morte; i ‘medìti del P. 
| fon wi e tiri piglia ‘Cairo disperavano di: salvarmi; quando  ho' cominciato i rito ‘della vostra si 
68 im fe îm possesso dei fondi de- deliziosa. Revalenta | ne otterini una. pronta e perfetta guarigione, Alt 'signore; di st 
I diierati SRO 5%] ‘quanti ringraziamenti: vi. sono debitore. SA 8 
dî : i gate si Tn nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo 1° eccellente rimediv. Ci 
i Fondi da subastarsi. 4 . “Don Martines, de: la/‘Rogas “y Grandos. cdi 
(4 Lowo L pr Ra si (Cura n; da 3): Adra, provincia d’Almeria:(Spagna): 24/ottobre 1807. QU 
© Goro di ti 1 ignore. Ho la soddisfazione di dirvi chela vostra Revalenta al ciocgolatto. ha sa 
; evi di n nn a E ‘perfettamente ristabilito la salite di mia figlia; e ? ha guarita: da.un! eruzione cu so 
di an peri 083 rend.- 1, 284 S8 sli «sfanea che non. lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili. prudori ch? ella provava. r 
mato ii, 1909760 FETI Inviatemente ancora 30 chiligramina contro. acchiuso vaglia, postale. Gradite, ecc. Sc 
RR i, ci n ; Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato i la 
Lotto IL | (Certilicato n, 69,244) Chateau d'Allons (Lot.et Garonne) 9 gennaio 1 di 
Mappa di Pozzo.“ Î Signore, TIPO salle di-una poralisi, che: mi aveva tolto fuso della lin- . Fi 
e 3 . | .gua ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho. avuto ricorso alla, vostra pre- ; 
| MH e pe | ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ‘ogni altro trattamento. Nel termine di O 
1 1349, 1250619 di cens. sort, 5.58? alcune settimane, e ad onta de’ miei 70. anni ho ricaperato 1’ uso délla lingua @ pe 
f rend. I. 139.09. © Berta i quello delle braccia e delle ‘ gambe; vengo ora ad offrirvene i mici sinceri ringre- + Aie 
ratori Su si a Jamenti. : . Lacan Padre, — 
di pda 133,14 GI sole se i IL Revalenta al Cioccolatte du Barry in polvere si vende in Và 
I rend. 1. 72,0%. i scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L 2.30, 24 tazze 1. 4.50, 48. tazzo 1. 8, ia voi 
{ Si artee i Tavolette per fare AQ Tazze |. 2.50 (ossia 42 centesimi la lazza). 
Î da delle magra an! Depositi: a Udine preso Giovanni Zandiglacomo firmi ” 
i © Fondo prativo iti misurodo Ala: AE alla FENICE RISORTA e presso la farmacia Reale di &. Filippuzz!. cei 
È di neri, SLO road L HI ar A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d'Oro. ‘ 
e ia À. Trieste: presso J. Serravativ. i ° a 
* a DE lungo È nodi 4111, A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. 
Altro prativo detto frà lungo ai n A Ceneda: presso Luigi Murchetti farmacista. 
38, 459; 43%, 173 pest, 40.30 read: A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, È 
1350 no pia “4 A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. - ! 
; detto della croce ai n, 22, FARMACIA R E A LE si 4 
23, 24, 25,33, 37, di pert. 26.80 rend. an 
1. 27.08,. PEANIESRE ec MWAURO 
‘© Zerbo avanti casa o! n. 1951 di cens. | . e . 
(i par. 0076 rent. L 1.62 Olio di Fegato di Merluzzo i 
Aratorio nudo domen al n. 12 con : “x dla 
. di cens. pert. 13.06 rend, 1 8,20. và ; "i 
rar si con gli detto ma PROTOJODURO DI FERRO INALTERABILE e 
‘i gredo al n. {Odi cens. pert, 45.32 rend. Preparato dai suddetti Farmacisti. ue 
i L.39.45 1 È aero L pi distinti medici di qui è fuori hanno caratterizzato questo porteatoso ri sco 
dl vo detto pra fungo ai n, 55, 146 | medio quale il migliore e 1 unico mezzo terapeutico fin qui conoscitto nella cura cur 
ui ns, pert. 0.03 rend. 1, 842, 1 delle scrofole, nelle affezioni glandulari, nelle tisi incipieuti,. nelle bronchiti e nelle chi 
i. Liniato \ L ug ‘4 rachitidi dei bambini. edo È . 0) fan: 
I affigga nei lunghi di Si vende in bottiglie portanti l' istrazione 3° cui vanno anife le sitestazioni 1 
i isca per bre volte nel {o mediche al prezzo di iL L. £.5@P. Ogui liwitiglia porterà increstato sul vetro L 
riot i 2 È - tale 
- Giornale di Udine. : fogna dei fabbiicatori: — guardarsi dalfe falsificazioni ed impudenti imitazioni. cato 
2,0 Dalla R: Pretura. % Fabbricazione in EPuaionvaa da Piuneri è Jiauro Farmacia Reale all’ Univer que: 
Codroipo, 23. girigno 1869. Depositi in Udine da Filippuzzi, Conuessatti, e Fabris. Tolmezzo: di asc 
: . i, e Filippuszi Pola da Marni, e Martinuzzi, Cividale da Tonîni. ha: 
gie  Reggente Portogruaro da dJialipiero. $ @ da Simoni. Latisana da Bertoli. 

. Buoxzisi Conegliano da Busioli. Pordenone da ifarini e Varaschini. Belluno ‘di 

i + Toso Cane. da Zanon. îrevise da Zanetti e Milioni. : non 

i —_ P_r_—r_—__—_————————t—éÉk DIETE EPTO ITALO RISATE f 
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